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Calcio 

Prima sconfitta 
di Sordido 
costretto 

ad accettare le 
posizioni del­
l'Associazione 
dei calciatori 

in materia 
di rapporti 

t economici 
con le società 

MILANO — Premettendo che 
da parte delle società di calcio 
vi è sempre una spontanea ri­
trosia a far sapere quanto si sia 
preso o guadagnato durante la 
campagna trasferimenti, i bi­
lanci approssimativi fatti all' 
indomani del «mercatoi hanno 
già parlato di affari conclusi 
per circa 140-150 miliardi di li­
re. Un vero fiume di denaro, 
con un notevolissimo incre­
mento rispetto ad un anno fa 
quando una volta tirate le som­
me si parlò di 90 miliardi. 

Dunque società spendaccio­
ne? Non è così facile decretarlo 
perché dietro a questi numeri 
in realtà il movimento di dena­
ro fresco è notevolmente infe­
riore. Le stime parlano di un 30 
per cento. Molta ritrosia a dire 
come stanno le cose ma ben più 
decisione si riscontra al mo­
mento di battere cassa. Nei 
confronti del vertice (vedi CO­
NI) al quale qualche mese fa i 
presidenti presentarono un 
conto di 130 miliardi indispen­
sabili per colmare la situazione 
deficitaria, e verso i principali 
clienti dell'industria calcio, gli 
spettatori. 

Nelle sedi delle società in 
questi giorni non vi sono i per­
sonaggi di primo piano, i gioca­
tori sono in vacanza al mare e 
posano per i fotoreporter senza 
fantasia sulla spiaggia, circon­
dati da mogli e figli; restano i 
funzionari alle prese con la 
campagna abbonamenti. II pa­
norama delle scelte fatte dalle 

• TONINHO CEREZO ha dichiarato, a Belo Horizonte. che intra­
prenderà il viaggio per l'Italia, per rispondere alla convocazione 
della Roma, solo dopo che il suo contratto sarà stato ratificato 
dalla Federcalcio italiana. Il brasiliano, che ha fatto capire di 
essere un po' scettico sulla possibilità di giocare in Italia, he 
confermato di avere ricevuto la convocazione del presidente 
Viola e quindi, per essere presente al raduno della squadra (18 
luglio), dovrebbe mettersi in viaggio venerdì prossimo. 

società di serie A non è ancora 
completo ma è già possibile de­
cifrare una tendenza all'au­
mento dei biglietti per il prossi­
mo anno partendo dagli abbo­
namenti che in questi giorni 
vendono offerti ai tifosi. 

Bisogna dire che la fantasia 
ai manager delle SpA calcio 
non difetta perché sono state 
studiate anche formule nuove 
per legare il pubblico alle squa­
dre. E se l'Udinese e il Napoli' 
hanno escogitato comunque 
abbonamenti originali, la Ro­
ma di Viola, dopo la tortuosa e 
farsesca vicenda Falcao conclu­
sa con un ingaggio munifico per 
il brasiliano, ha deciso dì offrire 
ai suoi generosi sostenitori il re­
cord degli aumenti. Sottoscri­
vere un abbonamento per se­
guire la neo capolista costerà 

infatti circa il 30% in più ri­
spetto allo scorso anno. Ai tifo­
si della capitale questo scudet­
to giallorosso costerà insomma 
assai salato e l'unica consola­
zione, a quanto pare, sarà quel­
la di aver battuto tutte le altre 
società nella corsa agli aumen­
ti. Così per la tribuna Monte-
mano ci vogliono 550 mila lire 
contro le 400 di un anno fa e la 
Tevere non numerata costa 230 
mila contro le 160 dello scorso 
anno. 

La ricetta Roma, fortunata­
mente per i tifosi, non è stata 
finora adottata dalle altre so­
cietà che si sono orientate per 
aumenti più contenuti, molte 
rimanendo addirittura al di 
sotto del tasso di inflazione. È 
questo il caso dell'Inter che ha 
deciso una lievitazione dei 

«Salta» il tetto sugli ingaggi 
Ancora lontano raccordo definitivo 

Campana però è pessimista per una facile risoluzione del problema - L'AIC ha accettato a diciannove anni Io spostamento dell'età 
minima per il primo contratto da professionista - Per la cessione del contratto mercato libero fino a una certa età, poi parametrazione 

ROMA — Per il diktat-Sordil-
Io prima cocente sconfitta. Il 
tetto del 20% di aumento degli 
ingaggi dei calciatori non ci sa­
rà. È «saltatoi in aria come fos­
se stato investito dall'esplosio­
ne di una potente carica di tri­
tolo. Questo in pratica il succo 
dell'interminabile incontro 
(durato ben sei ore) fra i rap­
presentanti della Federcalcio, 
delle Leghe e dell'Aie, l'associa­
zione sindacale dei calciatori, 
svoltosi ieri nella sede della 
FIGC. Per l'AIC si tratta di un 
nuovo, brillante successo. È ba­
stato che il presidente Campa­
na — che era assistito dai colla­
boratori Canovi, Maioli e Gros­
so — puntasse con decisione i 
piedi per mettere con le spalle 
al muro Sordillo, Matarrese e 
Cestani. 

Praticamente Campana ha 
fatto intendere ai suoi interlo­
cutori che se l'iniqua decisione 
del tetto sugli ingaggi, decisio­
ne che colpisce soltanto i cal­
ciatori meno famosi, quelli che 

guadagnano meno, non fosse 
stata abolita la sua associazione 
avrebbe bloccato la trattativa 
sul rinnovo dell'accorso econo­
mico collettivo e avrebbe intra­
preso una Bene di dure forme di 
protesta fino a bloccare, già pri­
ma dell'inizio della stagione la 
complessa macchina del calcio. 

Una linea quella esposta da 
Campana che Sordillo e gli altri 
del suo staff hanno dovuto ac­
cettare loro malgrado. 

Hanno cercato di nascondere 
la realtà delle cose attraverso i 
canali burocratici, con un co­
municato astutamente camuf­
fato. Un inutile ballo in ma­
schera. Dice, il comunicato: 
«Per quanto riguarda il tetto 
del 20% sulla retribuzione, la 
Federazione ha chiarito all' 
AIC lo spirito che ha impron­
tato il provvedimento del nove 
giugno, sul quale spirito la 
stessa AIC concorda*. 

In effetti Campana, come ha 
precisato nella breve conferen­
za stampa che è seguita alla riu­

nione, ha recepito il messaggio 
di Sordillo sul contenimento 
delle spese, ma ha anche lascia­
to capire che questo intento 
non può essere raggiunto con 
improvvise sortite personali, 
ma attraverso regolamentazio­
ni studiate e messe a punto di 
comune accordo. E questo di­
scorso verrà intrapreso a parti­
re dai prossimi giorni. Non ci 
saranno riscontri immediati. 
Ora si andrà avanti secondo il 
vecchio clichè attraverso for­
mule di mediazione, come ha 
sottolineato il direttore genera­
le della Lega Barrotti. Pratica­
mente c'è un «surgelamento* 
della decisione di Sordillo. La 
trattativa, che per Campana 
sarà di difficile soluzione, avrà 
proiezioni future. 

Nel corso della riunione l'as­
sociazione calciatori ha accet­
tato lo spostamento a dicianno­
ve anni dell'età minima per la 
sottoscrizione del primo con­
tratto di professionista, con re­
lativa normativa che riconosce 

Abbonamenti più cari 
Anche i tifosi pagano 
le euforie del mercato 

Il record alla Roma che ha aumentato i prezzi del 30% - Formule 
nuove sono state adottate a Napoli e Udine - Milan generoso 

prezzi di circa il 12% per i set­
tori più cari e del 10 per cento 
per «distinti* e «popolari». Nel 
primo caso l'abbonamento an­
nuo costa 190 mila lire mentre 
nel secondo 75 mila lire. Sulla 
stessa linea pare orientata an­
che la Juventus, comunque, 
non ha ancora annunciato i 
nuovi prezzi anche se l'avvio 
della campagna abbonamenti è 
dato per imminente. 
"Aumenti controllati anche 

per i tifosi granate, con circa un 
10 per cento in più per cui se la 
tribuna centrale costa 495 mila 
lire, nei distinti centrali si pa­
gano 130 mila lire e 55 in curva, 
circa quattro volte di meno che 
all'Olimpico. Mano più pesante 
invece a Verona con un incre­
mento del 20 per cento e vien 
da pensare che i successi 

straordinari finiscono per esse­
re pagati cari dai tifosi. 

Intanto a Udine sotto l'effet­
to Zico vi è stata una vera corsa 
ai botteghini e domenica sera il 
bilancio era di 18.907 abbonati 
per oltre 3 miliardi e 700 mila 
lire. La formula scelta è stata 
quella degli abbonamenti legati 
alle azioni della società. Per chi 
diventa socio nessun aumento 
dell'abbonamento, comunque 
paga in più il prezzo'déHe"azio-
ni (10 mila 1 una). In tribuna 
centrale con 12 azioni 450 mila 
lire, nei distinti 240 mila con 7 
azioni e in curva 75 mila con tre 
azioni Chi non diventa socio 
paga un abbonamento più caro 
ma complessivamente di costo 
inferiore a quello con le azioni. 

A Napoli la cosa è più com­
plicata: chi versa 600 mila lire 

in un libretto bancario vincola­
to per 18 mesi al 2 per cento 
avrà diritto ad un abbonamen­
to in curva (settori A e B), ad 
uno sconto del 5 per cento su 
tutti i viaggi in trasferta, il di­
ritto a prenotare il biglietto per 
altre partite, e partecipa al sor­
teggio di un abbonamento gra­
tis per l'anno dopo. Stesso mec­
canismo, ma con versamenti 
più alti per gli altri settori di 
posti: tm milione i distinti e tre 
milioni la tribuna numerata. 

Da ultimo il Milan, non ci so­
no i nuovi prezzi ma è già stata 
presa una decisione: mente au­
menti. Un giusto premio ad un 
pubblico che ha seguito in 
grandissimo numero la squadra 
nonostante la serie B. 

ai calciatori diciottenni la posi­
zione di apprendista. Questi ul­
timi però potranno diventare 
professionisti con un contratto 
biennale a tutti gli effetti dopo 
aver disputato otto partite in 
Bene A, dieci in serie B e undici 
in serie C. È stato inoltre deciso 
di aumentare i massimali assi­
curativi, che ora sono di 70 mi-
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Gianni Piva • SERGIO CAMPANA 

lioni in caso di morte e di 100 
per invalidità permanente. Le 
parti hanno anche deciso di 
stabilire un limite di età per 
quanto riguarda la cessione del 
contratto del giocatore. Fino ad 
una determinata età il mercato 
sarà libero come insisteva la 
Lega; dopo questa età (che do­
vrebbe aggirarsi intorno ai 25 
anni) ci sarà una parametrazio­
ne, che dovrebbero ricalcare 
grosso modo quella dell'Uefa. 
Verrà inoltre impedita l'iscri­
zione al campionato di quelle 
società che non fossero ancora 
in regola con i pagamenti della 
stagione precedente nei con­
fronti dei calciatori. 

Infine si è parlato della ban­
ca dati, una specie di ufficio 
collocamento per i giocatori 
svincolati e privi di società e 
della pubblicità. Per quanto ri­
guarda il primo problema, c'è 
un'intesa comune a creare que­
sta struttura, anche se non sarà 
un problema di facile risoluzio­

ne. Per il secondo caso quasi si­
curamente verrà quantificata 
una percentuale minima. Non è 
escluso che ai calciatori venga 
riconosciuta anche una fetta 
degli introiti televisivi. 

Questo è quanto è stato deci­
so nella riunione fiume di ieri. 
Tra Aie e governo del calcio c'è 
stato un armistizio. La paven­
tata rottura per ora è stata evi­
tata. L'accordo economico col­
lettivo grosso modo è stato rag­
giunto anche se per la firma re­
stano alcuni dettagli da defini­
re. Ma sul piatto della bilancia 
restano ancora da sciogliere al­
cuni importanti nodi, primo fra 
tutti il nuovo tetto degli ingag­
gi. Si parla di intese, ma non 
saranno facili perché ognuno 
vuol restare ancorato alle pro­
prie idee. Per arrivare alla rego­
lamentazione del calcio da un 
punto di vista socio-economico, 
come auspicano le parti, questo 
degli ingaggi costituirà uno sco­
glio più difficile da superare. 

Paolo Caprio 

Ratificati oggi 
i contratti degli 

stranieri «rimandati» 

ROMA — Oggi si riunirà la 
presidenza federale che dovrà 
ratificare i contratti degli stra­
nieri «rimandati*. Ieri scadeva 
il termine di 10 giorni concesso 
il 2 luglio dalla presidenza stes­
sa per presentare la documen­
tazione suppletiva richiesta dal 
comitato tecnico federale. Pare 
che tutte e cinque le società in­
teressate (Lazio, Inter, Genoa, 
Pisa e Avellino) abbiano pre­
sentato tale documentazione. 
Tra ieri e oggi il comitato tecni­
co dovrà verificare che siano 
stati effettivamente presentati 
i documenti richiesti (in caso 
contrario i contratti saranno 
automaticamente bocciati, co­
me esplicitamente affermava la 
lettera inviata dalla federano* 
ne alle società interessate). Il 
comitato tecnico quindi riferirà 
alla Lega e questa informerà la 
presidenza federale. Domani 
invece si riunirà il consiglio fe­
derale che si dovrebbe occupa­
re dei casi Cerezo e Zico. Intan­
to va detto che fino a stasera il 

segretario della Federcalcio, 
Borgogno, ha negato di aver ri­
cevuto i «Dossier» preannuncia­
ti dalle due società. Negli am­
bienti della FIGC viene comun­
que dato per certo che gli even­
tuali ricorsi verrebbero «girati» 
alla Giunta esecutiva del CO­
NI. Oltre che di questo, nel 
consiglio federale si parlerà an­
che dell'attività internazionale 
(sembra che salterà l'amichevo­
le Italia-Germania, mentre do­
vrà essere definita la tounée in 
Messico o in Sudamerica dell'e­
state 1984. Il consiglio federale 
dovrà poi nominare i nuovi ar­
bitri internazionali. Menegali 
lascia l'attività, Casarin è squa­
lificato (ma rimane nei quadri 
come intemazionale), a fianco 
di Barbaresco, Agnoun, D'Elia, 
Ciulli e Bergamo dovrebbero 
arrivare Lo Bello e Menicucci 
(che sembrano i favoriti nei 
confronti di Pieri e Longhi), 
per un totale «provvisorio* di 
otto arbitri internazionali (che 
però si dovrebbe ridurre a sette 
se a Ciulli — come si dice in 
FIGC — verrà tolta la qualifica 
di intemazionale). D premio 
Mauro dovrebbe essere asse­
gnato a Carlo Longhi. 

Universiadi 83 Medaglie assegnate a Edmonton 

Gabriella tutta d'oro nei 1500 metri 
La Dorio ha posto una seria ipoteca sui mondiali di Helsinki - L'Italia ha concluso con un bilancio straordinario: 9 medaglie d'oro, 
10 d'argento e 6 di bronzo - Clinicamente morto il tuffatore Shalibashrili - Si attende l'arrivo della madre dell'atleta sovietico 

Classifica 

(La classifica per nazioni vie­
ne stilata sulla base dei piaz­
zamenti dei primi sei di cia­
scuna gara: 10 punti al pri­
mo, 5 ,4 ,3 , 2 ,1 dal secondo 
al sesto piazzato). 

URSS 
USA 
Canada 
Italia 
Romania 
Cina 
RFT 
Giappone 
Francia 
Cuba . 
Gran Bretagna 
Nigeria 
Australia 
Brasile 
Polonia 
Olanda 
Belgio 

Cecoslovacchia 
Sud Corea 
Tunisia 

punti 
m 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
• 
a 

920 
4 0 7 
329 
2 1 3 
175.5 
129.5 
91 
90.5 
81 ,5 
69,5 
69,5 
51 
35 .5 
34 
3 4 
2 3 
15 
14 
10.5 
8 
8 

Seguono: Ungheria >; Gia-
maica 7: Spagna 7; Islanda 
6; Nuova Zelanda 6; Tanza­
nia 6; Austria 5; Senegal 5: 
Bermuda 4; Israele 3; Messi­
co 3; Algeria 2; Grecia 2; 
Svteera 2; Bulgaria 1; Por-
togato 1. 

Brevi 

Dal nostro inviato 
EDMONTON — Una falcate 
morbida, lunghi passi con il 
cuore in gola e col fiato corto 
dell'avversaria vestita di giallo 
sul collo. L'avversaria vestita di 
giallo era la romena Doina Ofe­
lia Melinte e Gabriella Dorio 
l'ha sconfitta con l'intelligenza 
passando a condurre al suono 
della campana: «Se mi sta die­
tro e tengo alto il ritmo non 
passa più: E così è stato. Ga­
briella con un lunghissimo 
sprint ha impedito alla romena 
di cambiare marcia e ha con­
quistato la nona medaglia d'oro 
italiana. La festa dell'atletica 
ha chiuso i giochi e chiusura 
migliore non si poteva sognare, 
anche se il giavellottista Ago­
stino Ghesini non è riuscito ad 
azzeccare un lancio decente. 
Ma Io stadio era percorso dal 
solito maestrale che soffiava di 
traverso ed era difficile impri­
mere al sottile attrezzo la spin­
ta giusta nella direzione giusta. 
Ha vinto il sovietico Konla con 
m. 87,80. 

Ora Gabriella Dorio aspetta 
Helsinki. .Sono alT85% della 
forma, mi manca un po' di 
smalto. Correrò 800 e 1500 ai 
campionati italiani e poi cer­
cherò di correre un "tremila" 
gagliardo per abituarmi alla 
fatica mentale. A Helsinki ci 
saranno le sovietiche che per 
abitudine corrono sempre su 
ritmi da record mondiale. Be­
ne, io penso di saper tenere 
quei ritmi. Ho abbastanza e-
sperienza e so usare la testa: 
Gabriella ha corso e vinto in 

• GABRIELLA DORIO 

4'0T'26 e ha distanzialo di 8 
centesimi Doina Melinte e di 
VIS" l'altra romena. Maria 
Radu. Le romene hanno corso 
in agguato su Gabriella spe­
rando di coglierla in ccttropie-
de. Non ci sono riuscite. 'Al 
termine della gara la Melinte 
mi ha stretto la mano e mi ha 
detto grazie. Non so perché*. 

Harvey Singleton non è un 
atleta ma sarà ricordato in que­
sti mondiali universitari per a-
ver impedito alla sovietica Ta­
mara Bykova di migliorare il 
primato mondiale del salto in 
alto. Mister Singleton, canade­
se, è giudice di pedana. La 
biondissima sovietica aveva 
saltato 1,93 alla prima prova 
mentre la cubana nera Silvia A-
costa aveva raggiunto quella 
misura al secondo tentativo. L' 
asticella era a quota due metri 
mentre l'indiano di nazionalità 
inglese Stephan John Harris 

• CHINAGUA OGGI PRESIDENTE — Si riu­
nir* oggi alle 11 in un locale nei pressi della 
sede della società, l'assemblea dei soci della La­
zio che sancirà ufficialmente il passaggio delle 
consegne a Giorgio Chinagli». Lo stesso China-
glia ha, d'altra parte, f i* assunto ieri le funzio­
ni di presidente firmado l primi due contratti, 

rcUo di Morrone e quello di Lovatl. 
BASKET-MERCATO — Vittorio Ferracini, 

capitano del BQrjr Milano-pivot di 2,04 metri, 32 
anni — è stato ceduto al Benetton in cambio dì 
Erio Riva più un conguaglio di circa 200 milioni 
II Billy è in trattative anche per Renzo Bariviera, 
attualmente in forza alla Ford Cantù. 
• COPPA AMERICA — Tutte le gare in pro­

gramma per la Coppa America sono state rinvia­
te per mancanza di vento. Alla ripresa l'imbarca­
zione Azzurra si dovrà misurare con l'equipaggio 
della inglese Victory 83. Le gare di questa torna­
ta della prestigiosa competizione velica dovreb­
bero esaurirsi entro venerdì. 
• OLIMPIADI SPECIALI — Sono 4300 gli atleti 
— in rappresentanza di 54 paesi — che da ieri 
sera prendono parte alle Olimpiadi speciali esti­
ve riservate ad handicappati mentali. Le gare si 
svolgono a Beton Rouge. nello stato americano 
della Louisiana. 
• TENNISTAVOLO — La rappresentativa az­
zurra di tennis da tavolo parte oggi alla volta di 
Monastir, dove dal 14 al 15 prossimi si svolgerà la 
5' edizione degli internazionali open. 

stava vincendo i 5 mila. Tama­
ra non riusciva a concentrarsi, 
anche perché Io scuro britanni­
co, dopo aver vinto, ha corso un 
giro supplementare con una 
bandiera inglese per raccogliere 
applausi- Ed ecco il salto, final­
mente. È perfetto, nella rincor­
sa, nello stacco, nel breve volo 
di schiena sull'asticella. La 
grande arena ventosa diventa 
un coro di applausi Ma per mi­
ster Harvey Singleton non va 
bene: Tamara Bykova infatti 
ha superato il tempo concessole 
da un implacabile cronometro 
posto accanto alla pedana. Pol­
lice verso, il salto non vale. Una 
decisione del genere equivale 
sempre a una mazzata, perché 
toghe la concentrazione all'a­
tleta, perché può far si che la 
rabbia prenda fl sopravvento. 
Tamara ha quindi deciso di ri­
nunciare alle due nrov» che le 
restavano su quella quota riser­
vandole alla misura successiva. 
Intanto la cubana usciva di ga­
ra dopo un ottimo terso tenta­
tivo sui due metri. L'asta sottile 
era alta due metri e tre centi­
metri, misura del record del 
mondo. 'Sentivo che potevo 
fartelo, che aueWaltezza non 
era poi così alta*. E infatti Ta­
mara l'ha fallita proprio d'un 
soffio, per non esser riuscita a 
togliere in tempo il piede sini­
stro dalla traiettoria di collisio­
ne con l'asticella. -Helsinki* 
Credo che ci siano almeno otto 
ragazze in grado di vincere ed è 
sicuro che chi vincerà farà il 
record del mondo*. *Sàra Si-
meoni? Ha fatto male a dire 

due anni fa che mancavo di ca­
rattere. Ero semplicemente 
troppo giovane*. Sara Simeoni 
ha detto anche altre cose. 
Quando la sovietica domenica 6 
marzo a Budapest conquistò il 
titolo europeo indoor con 2,03, 
record mondiale ufficioso 
(quello ufficiale e cioè ottenuto -
all'aperto è delia tedesca fede­
rale Ulrike Meyfarth con 2,02), 
Sara disse che la sovietica non 
le sembrava migliorata sul pia­
no tecnico (>é sempre uguale*) 
ma che le sembrava molto mi­
gliorata sul piano della qualità 
intima. 

Tamara Bykova è nata ad A-
zov il 21 dicembre 1958, alte 
1,78 e pesa 63 chili E una bella 
ragazza dall'azione straordina­
riamente fluida. Primo Nebiolo 
ha definito assurda la decisione 
del signor Singleton di annulla­
re fl salto della sovietica a quo­
ta due metri 

Cinque mila metri pieni di 
thrilling. A metà gara Franco 
Boffi si è trovato con una scar­
pa sola—la destra—perché la 
sinistra gli è stata tolta nella 
bagarre da chi gli stava dietro. 
Ha resistite coi primi per mille 
metri e poi è stato costretto a 
cedere. Ha concluso al sesto po­
sto col piede insanguinata Ha 
vinto fl britannico John Ste­
phan Harris che però è stato 
squalificato per scorrettezze. 
Giuria severissima. A un certo 
punto l'inglese ha tirato per la 
maglia il tanzaniano Agapius 
Amo che tentava di tagliare la 
corda. Il tanzaniano sì è scon­
trato col canadese Paul Wil­

liams che lo seguiva e costui, 
furioso, l'ha gettato nell'erba. 
La giuria ha squalificato tutti e 
tre. A tarda notte li ha rimessi 
in classifica su reclamo delle ri­
spettive federazioni. Le gare di 
atletica hanno visto la vittoria 
del polacco Ostrowski negli 800 
metri, del sovietico Prokofiev 
nei 110 ostacoli; della sovietica 
Ferenko nei 400 ostacoli; delle 
staffette USA nei 4x100 fem­
minili e maschili; l'URSS si è 
aggiudicata, infine, fl torneo di 
pallanuoto. 

LTJniversiade canadese si è 
conclusa con una suggestiva ce­
rimonia di chiusura piena di 
danze, di atleti sorridenti e di 
colori Arrivederci a Kobe, in 
Giappone, tra due anni II bi­
lancio azzurro è straordinario: 
9 medaglie d'oro (tante quante 
il Canada padrone di casa), 10 
d'argento e sei di bronzo. Nella 
classifica a punti l'Italia è quar­
ta dopo l'Unione Sovietica in­
saziabile e ingorda, dopo gli 
Stati Uniti e dopo il Canada. 
Precede la Romania, la Fran­
cia, la Cina, fl Giappone, la 
Germania Federale, la Gran 
Bretagna, Cuba e altri 40 paesi 

Musica, medaglie, discorsi, 
gioia e dolore. FI tuffatore so­
vietico Sergei Sbalibashvili — 
che ha 18 anni e non 21 — è 
clinicamente morto. Pare che 
10 tengano in vita per permette­
re alla madre che lo allena di 
partire da Tbilisi e di raggiun­
gerlo. A lei la terribile respon­
sabilità di autorizzare i medici 
a togliere la corrente che lo tie­
ne artificialmente in vita. 

Remo Musumeci 

NAZIONI ORO ARGENTO BRONZO 

URSS 
USA 
Canada 
Italia 
Romania 
Cina 
Nigeria 
Gran Bretagna 
Giappone 
Cuba 
Australia 
RFT 
Francia 
Polonia 
Belgio 
Brasile 
Olanda 
Jugss!svis 
Tunisia 
Cecoslovacchia 
Senegal 
Tanzania 
Austria 
Bermuda 
Corea Sud 
Giamaica 
Nuova Zelanda 
Ungheria 

59 
12 
9 
9 
6 
S 
5 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
O 
O 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 
o 

2 9 
2 2 
10 
IO 
12 
3 
O 
3 
3 
1 
O 
6 
5 
2 
1 
0 
3 
2 
1 
1 
1 
1 
O 
O 
o 
o 
o 
o 

27 
2 1 
19 
6 
9 
4 
O 
3 
6 
4 
2 
2 
6 
1 
O 
2 
O 
1 
2 
O 
O 
o 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

podio azzurro 
SPECIALITÀ 
400 misti 
Fioretto 
Fiorano 
1 km da fermo 
Sciabola 

ATLETA 
Cinzia Savi Scarponi 

MEOAGUA 
Argento 
Oro 

Andrea 
StVfeMO 

100 dettino 
100 rana 
Spada 
200 misti 
100 km squadra 
Fioretto 
20 km marcia 
Disco 
Maratona 
Maratona 
1500 metri 
Giavellotto 
Sciabola 
Tennis 
Ciclismo strada 

Spada 
15001 metri 

Cmue Sevi Scarponi 
Marewto PelaiVa— 
Stefano Baffone 
Cinzia Savi Scarponi 
Quei tatto casfiamo 
Squadra 
Maurilio OarnHano 
Marco Buco 
Alessio Feustini 
Giovanni D'Alto 
Claudio ftanionani 
Fausta Quintavana 
Squadra 
Doppio ntescneu 
Scroto Scrarnin 
Squadra mascrtna 

Gabriella Dorio 

Argento 
Oro 
ArejentO 
Bronzo 
Argento 
Bronzo 
Oro 
Argento 
Bronzo 
Oro 
Argento 
Bronzo 
Oro 
Argento 
Oro 
Argento 
Argento 
Argento 
Oro 
Bronzo 
Oro 
Oro 

Antidoping al Tour: «drogato» Zoetemelk 
FLEURANCE — Regis 
Clerc ha vinto Ieri l"undlce-
slma tappa del Tour de 
France che ha portato i •gi­
rini* dà Bagnares de Lu-
chobva Fleurance dopo una 
galoppata di 176 chilometri 
che ha visto l «big» dar via 
Ubera ai loro gregari. Alle 
spalle di Clere a S^sl è clas­
sificato Christian Jourdan 

che era rimasto al comando 
della corsa fino a cinque 
chilometri dal traguardo. 
Terzo è finito l'olandese 
Frltz Plrard staccato di 5". 
Pascal Simon, ha conserva­
to le insegne del comando 
nonostante una caduta e 
viene sempre più Indicato 
come l'uomo da battere di 
questo Tour. 

Ma ancor più che la vitto­
ria di Clere fra i suiveur del 
Tour ieri ha fatto notizia 
che l'olandese Joop Zoete­
melk, quinto l'altra sera In 
classifica generale e il fran­
cese Jean Francois Rodri-
guez sono stati trovati «po­
sitivi» all'antidoping dopo 
la seconda e la terza tappa. 

La notizia tenuta nasco­

sta alla stampa, era stata 
comunicata nel giorni scor­
si ai due atleti che avevano 
reagito protestando la loro 
innocenza e chiedendo le 
controanallsi. Queste ulti­
me Ieri hanno confermato 
11 responso delle prime: nel 
liquido organico del due a-
tleti c'è traccia di sostanze 
proibite. A questo punto i 

due corridori potevano es­
sere espulsi dal Tour, ma la 
giuria e stata magnanima e 
si è limitata a multarli di 
mille franchi svizzeri, pena* 
lizzarli di 10 minuti in clas­
sifica, sospenderli per un 
mese dalla corsa con la 
condizionale e retrocederli 
all'ultimo posto nella se­
conda e terza tappa. 

Licenziati il 
presidente e il 

segretario della 
federazione 

calcio rumena 

BUCAREST — •Terremo­
to* nelle alte sfere dello 
sport romeno: il presidente 
e il segretario della Feder­
calcio, Andrei Radulescu e 
Florin Dumltrescu, sono 
stati sollevati dai rispettivi 
incarichi dal governo per­
ché colpevoli di un grosso­
lano errore che impedirà al­
la Romania di essere rap­
presentata nella prossima 
edizione della Coppa delle 
Coppe. Dimenticando che 
le iscrizioni alla Coppa sca­
devano il 30 giugno la Fe­
dercalcio ha fatto disputare 
la finale della coppa di Ro­
mania il 6 luglio. 

Ciò ha provocato polemi­
che nel paese e un'inchiesta 
governativa che si è conclu­
sa con il licenziamento di 
Radulescu e Dumltrescu e 
una «diffida* al vicepresi* 
dente della federcalcio Mlr-
ceau Pascu e al presidente e 
al vicepresidente del 
«Council* nazionale per l'e­
ducazione fisica e lo sport 
(il CONI romeno), Marra 
Dragnea e Nicolae Stari. 

La Federcalcio è stata ri­
tenuta colpevole «dì serie 
deficienze, mancanza di re­
sponsabilità e disciplina nel­
l'organizzazione dei calenda­
ri calcistici e di disin/orr/ui-
zione*. n «Council* è stato 
ritenuto responsabile «dì 
superficialità e mancanza di 
fermezza per avere approva-
to i calendari stagionali». H 
governo ha inoltre ordinato 
un supplemento di indagini 
per stabilire ulteriori re­
sponsabilità. 

L'università di Craiova, 
che ha vinto la Coppa di 
Romania, disputerà nella 
prossima stagione la Coppa 
UEFA. 


